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BUON ANNO SCOLASTICO!

 

Ed è già nuovo anno scolastico. Le vacanze sono passate in fretta e i cancelli delle nostre scuole si aprono per accogliere i nostri bambini. Sono la "Speranza" di una umanità migliore, più fraterna, più giusta, più libera. Il nostro impegno educativo nei loro confronti deve essere quindi pieno, totale e appassionato. Per riprendere con energia e con entusiasmo il nostro lavoro ci pare quanto mai opportuno riproporre i preziosi "suggerimenti" che il Vescovo Antonio ci ha dato con la carta degli orientamenti pastorali per le scuole materne in occasione della Pasqua del 2002:

a)    la scuola materna di ispirazione cristiana è espressione educativa di una comunità che propone, attraverso i bambini e le loro famiglie, atteggiamenti di servizio, di accoglienza, di mitezza;

b)    l'impegno a promuovere una elevata qualità della proposta pedagogica ed educativa delle nostre scuole valorizzando e potenziando le professionalità e le motivazioni del personale in particolare dei docenti;

c)    l'esigenza di assicurare una efficiente gestione amministrativa della scuola.

Queste chiare e impegnative indicazioni del nostro Vescovo costituiscono anche l'augurio che il Consiglio Direttivo della FISM fa a tutti i bambini, le famiglie, i docenti, gli operatori e i gestori delle nostre scuole materne per un nuovo anno scolastico laborioso e sereno.

 

Il Presidente: Ugo Lessio
 

 

 

 

  

     adempimenti
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Comunicazione variazione calendario scolastico  2004/2005

Il calendario per le scuole di ogni ordine e grado approvato dalla Regione del Veneto per l'anno scolastico 2004/2005 con DGR. N. 994 del 06.04.2004 è il seguente:

Scuole del primo e secondo ciclo d'istruzione e delle scuole dell'infanzia
    Inizio:   20 settembre 2004 (lunedì)
    Giorni di frequenza: 200
    Festività e vacanze scolastiche:
    - tutte le domeniche;
    - il 1° novembre 2004;
    - l'8 dicembre 2004;
    - dal 24 dicembre 2004 al 6 gennaio 2005 (vacanze natalizie);
    - dal 4 all'8 febbraio 2005 (ponte di Carnevale)
    - dal 24 al 28 marzo 2005 (vacanze pasquali);
    - il 25 aprile 2005;
    - il 1° maggio 2005;
    - il 2 giugno 2005;
    - la festa del Patrono.
Fine anno scolastico per le scuole del I° e II° ciclo di istruzione: 16 giugno 2005 (giovedì);

Fine anno scolastico per le scuole dell'infanzia: 30 giugno 2005 (giovedì)

L'eventuale adattamento del calendario scolastico deve essere comunicato alla Direzione Regionale Istruzione Via Brenta Vecchia 8 -30171 Mestre (VE), prima dell'inizio dell'attività scolastica. Sull'argomento Vi abbiamo inviato nei giorni scorsi una apposita circolare n. 254/2004 del 31/08/2004.

 

Dichiarazione di servizio per il personale docente 

Il legale rappresentante della scuola rilascia il certificato di servizio prestato dal personale docente compilando  una dichiarazione di servizio in duplice copia. Una copia, controfirmata dall'insegnante per ricevuta, va trattenuta agli atti della scuola e inserita nel fascicolo personale, mentre l'altra va consegnata all'interessata (vedi anche Notiziario FISM Padova n. 4 di luglio 2003). 

Comunicazione di ripresa dell'attività scolastica

Non ci sono, per ora, novità sull'argomento nel senso che la riapertura della scuola viene autocertificata dal gestore e viene tenuta agli atti della scuola.

Ci è stato però anticipato dalla FISM Regionale che la Direzione Scolastica Regionale sta predisponendo un apposito modulo per comunicare la riapertura della scuola, il numero dei bambini, il numero delle sezioni, il personale insegnante e di coordinamento. Sarà nostra cura informarvi tempestivamente inviandovi anche copia del modulo.

 

Conferimento di nomina per il personale docente 

Il legale rappresentante della Scuola deve provvedere, all'inizio dell'anno scolastico, al conferimento della nomina del personale docente sia esso assunto a tempo indeterminato o a tempo determinato. Una copia controfirmata dall'insegnante per ricevuta va trattenuta agli atti della scuola e inserita nel fascicolo personale, mentre l'altra copia va consegnata all'insegnante (vedi anche Notiziario FISM Padova n. 4 di luglio 2003).
 

Conferimento dell'incarico di coordinatrice dell'attività pedagogico-didattica 

Il legale rappresentante della scuola deve conferire, in avvio dell'anno scolastico, l'incarico di coordinatrice dell'attività pedagogico-didattica ad una docente o ad un professionista qualificato.

I compiti e le funzioni dell'attività pedagogico-didattica sono riportati in dettaglio nel documento alle pag. 7 e 8 del presente Notiziario. In esso sono esposti - per utilità - anche i compiti del gestore della Scuola. 

 

 

 

 

 

Scheda di ricognizione delle condizioni strutturali e di funzionamento della scuola

Il legale rappresentante della Scuola deve procedere ad una puntuale verifica dei requisiti espressamente previsti dalla legge sulla parità 62/2000. Si consiglia di effettuare una ricognizione generale delle condizioni strutturali e funzionali di ogni scuola utilizzando un apposito strumento che prenda in esame i vari aspetti strutturali, organizzativi e pedagogico-didattici.

La FISM ha predisposto uno schema che può essere utilizzato allo scopo (vedi anche Notizie F.I.S.M. Nazionale  n.129, all. 7).

 

Adempimenti connessi con le nuove norme della riforma della scuola 

I documenti che presentano la nuova riforma della scuola hanno introdotto un nuovo "linguaggio" e nuove espressioni. E non si tratta solo di cambiamenti formali. Vi si parla di scuola dell'infanzia, di indicazioni nazionali, di raccomandazioni, di piani personalizzati, di unità di apprendimento, di port-folio delle competenze, mentre NON si parla più di orientamenti, programmazione e progettazione. Permane, invece, il riferimento al Progetto Educativo (P.E.) e al Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.).

Gli strumenti base della progettazione pedagogico-didattica sono il P.O.F. (Piano dell'Offerta Formativa) e, d'ora in poi, il P.P.A.E. ( Piano Personalizzato delle Attività Educative).

Ogni Scuola dovrà predisporre i seguenti documenti:

· il Progetto Educativo in armonia con i principi della Costituzione con riferimento alla Legge sulla parità 62/2000); 
· il P.O.F.  che sarà articolato sulla base di uno o più piani personalizzati delle attività educative e relative unità di apprendimento; 
· i progetti e le iniziative per l'ampliamento dell'offerta formativa. 
Per il P.P.A.E. si veda il successivo apposito paragrafo.

  

Eventuale revisione del progetto educativo - P.E.

Il progetto educativo costituisce lo "sfondo integratore" del P.O.F. in quanto tale non va soggetto a modifiche annuali o frequenti. Qualora ciò dovesse rendersi indispensabile, ad esempio per la dismissione di una congregazione religiosa, questo deve essere fatto con considerevole anticipo rispetto all'inizio dell'anno scolastico.

 

Predisposizione del Piano dell'offerta formativa - P.O.F.
Il P.O.F. definisce l'identità delle scuole richiamando in particolare gli aspetti pedagogici e organizzativi di fondo che caratterizzano un'istituzione scolastica.    

Il POF va rivisitato ogni anno, aggiornato, adattato agli effettivi bisogni dei bambini e alle caratteristiche dell’organizzazione scolastica, a cura del collegio dei docenti e dell'organo di gestione della scuola, per quanto di competenza. Questo si rende più importante quest' anno per due motivi:

1) molti P.O.F. formulati  per la richiesta di parità non sono più stati rivisti e aggiornati;

2) in occasione dei cambiamenti introdotti nelle scuole dall'applicazione di alcuni aspetti della riforma Moratti. 

Si ricorda che il piano dell'offerta formativa va illustrato ai genitori e messo a disposizione di chi intende prenderne visione .

 

Unità di Apprendimento e Piani personalizzati delle attività educative - P.P.A.E.

· Il primo impegno per le insegnanti, in avvio dell’anno scolastico, è la formulazione di un progetto generale relativo all’attività didattica che si intende sviluppare.  

· Durante l’anno scolastico, tenendo conto delle caratteristiche dei bambini, le docenti definiscono una serie di unità di apprendimento costituite, ognuna da: obiettivi formativi, progettazione delle attività, metodi e soluzioni organizzative e modalità di verifica delle competenze acquisite dal bambino.

· L’insieme delle Unità di Apprendimento costituisce il Piano Personalizzato delle Attività Educative (PPAE), che è necessario alla compilazione del Portfolio delle competenze individuali.


Port-folio e schede di osservazione del bambino 

Le indicazioni nazionali e i piani personalizzati prevedono la compilazione del port-folio delle competenze individuali dell'alunno.

Il MIUR (Direzione Scolastica Regionale), fino ad ora, non ha proposto alle scuole un modello da seguire. A tal proposito ricordiamo che il nostro servizio pedagogico-didattico ha elaborato un modello di port-folio che riteniamo adatto alle nostre scuole. La sua articolazione tende a rilevare gli aspetti fondamentali e significativi del percorso di crescita del bambino. Per la conoscenza dei bambini e successiva compilazione del port-folio consigliamo alle scuole di fare riferimento alla griglia di osservazione generale, alla griglia di osservazione sistematica e alla scheda informativa per la continuità famiglia-scuola dell'infanzia-scuola primaria. I documenti sono scaricabili dal sito della F.I.S.M. di Padova www.fismpadova.pd.it alla voce "strumenti pedagogici".
 

Relazione dei contributi ordinari da parte del MIUR

La relazione va inviata, entro due mesi dalla riscossione del contributo, ai competenti uffici del Centro Servizi Amministrativi (C.S.A.) di Padova - Via Sanmicheli 2.

Si ricorda che, ai sensi dell'art. 8, punto 3, del D.M. 210/91, il C.S.A. ha la possibilità di disporre accertamenti circa l'utilizzazione delle somme corrisposte. Le voci e gli importi che si indicano nella relazione devono perciò essere supportate da regolare documentazione giustificativa.
Modalità di compilazione:

-          l'importo riscosso va indicato a lordo;

-          si consiglia di non attribuire spese per la refezione in quanto già indicate sul modulo di richiesta di sussidio come pagate dalle famiglie; 
-          le voci da indicare sono ad esempio: sussidi didattici - riscaldamento - manutenzione ordinaria - stipendi al personale. Da evitare voci del tipo: spese straordinarie e interventi edilizi;

-          va indicato pure l'importo della ritenuta d'acconto del 4% effettuata dallo Stato.

 

Notifiche e richieste di/per cambiamenti e trasformazioni

Il legale rappresentante della Scuola è tenuto a comunicare tempestivamente all'Ufficio Scolastico Regionale, al CSA di Padova ed eventualmente al Comune:

-          il cambio di gestione; 

-          il cambio legale rappresentante;

-          il trasferimento o la modifica dei locali scolastici. 

 

	Tabella riassuntiva degli adempimenti

	Documento
	Quando va fatto
	 Allegato

Nr.

	Comunicazione variazione 

del calendario scolastico
	Prima dell'inizio della attività didattica
	1

	Dichiarazione di servizio 

per personale docente
	31 agosto di ogni anno  o

alla fine del rapporto di lavoro
	2

	Comunicazione di ripresa 

attività scolastica
	All'inizio dell'anno scolastico
	3

	Conferimento di nomina di docente

a tempo indeterminato
	All'inizio dell'anno scolastico o

alla data di assunzione
	4

	Conferimento di nomina di docente

a tempo determinato
	Alla data di effettiva assunzione
	5

	Conferimento incarico di coordinatrice pedagogico-didattica
	All'inizio dell'anno scolastico
	6

	Scheda di ricognizione autovalutativa

delle condizioni della scuola
	Prima dell'inizio dell'anno scolastico
	7

	Relazione dei contributi del Ministero

(ordinari)
	Al C.S.A. entro due mesi dalla riscossione del contributo
	8

	Notifica cambio di gestione 

(ad enti vari)
	Subito al verificarsi dell'evento
	9

	Notifica cambio legale rappresentante
	Subito al verificarsi dell'evento
	10

	Trasferimento e/o modifica dei locali scolastici
	Prima dell'inizio dell'anno scolastico o

al verificarsi dell'evento
	11


 

  

I moduli si possono scaricare dal sito www.fismpadova.pd.it alla voce “modulistica”.
 

 

 

 

 

DOCUMENTI DIVERSI

A)    Attività didattica:

-          Progetto Educativo (P.E.)

-          Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.)

-          Registri di sezione

· Port-folio e schede di osservazione

· Piano Personalizzato delle Attività Educative (P.P.A.E.)
-          Registri dei verbali di:
. Collegio dei docenti

. Assemblea generale dei genitori

. Consiglio di intersezione

 

B)    Personale: 
-          Fascicoli personali degli insegnanti contenenti:

. Titolo di studio;

. conferimento di nomina;

. certificato di servizio;

. certificati di partecipazione a corsi di formazione ed aggiornamento;

. documenti previdenziali;

. provvedimenti vari;

-          Registro degli infortuni del personale docente e non docente.

 

C)    Struttura:

-          Certificazioni relative all'edificio scolastico:

. Abitabilità;

. Destinazione d'uso;

. Staticità, ecc.

-          Certificazioni relative al D.lvo 626/94 (sicurezza)

-          Piano di evacuazione rapida dall'edificio

-          Sicurezza dell'impianto elettrico

-          Sicurezza dell'impianto idraulico

-          Sicurezza dell'impianto termo-sanitario

-          Certificazione antincendio.

 

D)   Amministrazione:

-          Protocollo della corrispondenza

-          Bilancio della scuola

-          Inventario generale dei beni mobili

-          Altra documentazione contabile e fiscale prevista dalle leggi
-          Fascicoli particolari per: le domande di contributo al Ministero, 
alla Regione, al Comune, per le statistiche
 

E) Altro:

-          Tabelle dietetiche approvate dalla ASL

-          Certificazioni relative al D.lvo 155/97

-          HACCP: Manuale di buona prassi igienica

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPITI DEL GESTORE DELLA SCUOLA

E DELLA COORDINATRICE PEDAGOGICO-DIDATTICA 

 

Riportiamo di seguito, i compiti e responsabilità del legale rappresentante (gestore) e del Coordinatore delle attività educative e didattiche della Scuola. La funzione del Coordinatore delle attività educative e didattiche è obbligatoria. L'attribuzione dell'incarico deve essere fatta dal legale rappresentante, con apposito atto, prima dell'inizio dell'anno scolastico.

Compiti e responsabilità del LEGALE RAPPRESENTANTE

Il legale rappresentante assume le responsabilità amministrative, civili e penali relative alla complessiva gestione della Scuola.  Sono compiti del legale rappresentante dell'ente gestore: 

          presiede, ove previsto, l'organismo di gestione, dà esecuzione alle deliberazioni e cura gli adempimenti della scuola; 

          è responsabile del Progetto Educativo della scuola (in linea con i principi generali della Costituzione e con i valori che qualificano la scuola dell'infanzia "cattolica" e/o di ispirazione cristiana); 

          approva il regolamento interno della scuola sentito il parere della Coordinatrice; 

          approva il calendario scolastico e l'orario di funzionamento della scuola sentita la Coordinatrice; 

          verifica la permanenza dei requisiti per il mantenimento della parità scolastica ex Legge 10 marzo 2000, n.62 rispetto alla struttura, al personale, alla organizzazione e alla attività scolastica; 

          ha la responsabilità del reclutamento, assunzione e gestione del personale nel rispetto dei contratti di lavoro e delle norme in materia; 

          ha la responsabilità economica e patrimoniale della scuola e degli adempimenti fiscali; 

          è responsabile dei servizi di mensa e trasporto per gli alunni, ove previsti; 

          cura i rapporti con le istituzioni locali;

          ha la rappresentanza in ambito FISM; 

          concede l'utilizzo delle strutture da parte di terzi; 

          è responsabile dell'applicazione dello statuto dell' ente gestore, del regolamento interno e del funzionamento degli organi ivi previsti (comitato di gestione, altro); 

          agisce e risponde in giudizio per tutte le controversie riguardanti le materie di sua competenza. 

Al riguardo e ad integrazione di quanto sopra, si rinvia alla circolare FISM n. 14/02, del 7 febbraio 2002 pubblicata su Informazioni Scuole Materne n. 1 di febbraio2002, avente come oggetto "Dirigere e coordinare le scuole paritarie FISM". 

 

 

Compiti della COORDINATRICE PEDAGOGICO-DIDATTICA

 

La funzione di "coordinamento" pedagogico-didattico è obbligatoria per le scuole paritarie. Se non assunta direttamente dal legale rappresentante (che deve dimostrare il possesso di adeguata esperienza e competenza in campo educativo) detta funzione viene esercitata da una persona in possesso di requisiti di professionalità, competenza, preparazione ed esperienza adeguati (docenti della scuola possibilmente che abbiano ottenuto apposita formazione. È possibile affidare l'incarico anche a persone non incluse nell'organico della scuole purchè in possesso dei su indicati requisiti.

Sono compiti della Coordinatrici Pedagogico-Didattica: 

          coordina, dirige e vigila sul personale docente e non docente in servizio; 

          è responsabile del regolare e corretto svolgimento dell'attività scolastica;

          vigila sulla efficienza dei servizi tecnici ed amministravi;

          collabora con il gestore per la efficiente organizzazione della scuola;

          promuove la partecipazione dei genitori alla vita della scuola;

          provvede, insieme alle docenti, alla compilazione, all'aggiornamento e alla realizzazione del Piano dell''Offerta Formativa, ai sensi della normativa vigente (D.P.R. 275/99);

          cura la tenuta: 

- del registro delle iscrizioni degli alunni; 

- dei registri dei verbali degli organi collegiali;

          vigila affinché le insegnanti compilino:

- i registri delle sezioni; 

- il port-folio delle competenze individuali; 

          convoca e presiede gli organi collegiali previsti dal Regolamento della Scuola con riferimento agli aspetti educativi e didattici;

          coordina le attività di progettazione didattica e le iniziative finalizzate all'ampliamento dell' offerta formativa; 

          propone al legale rappresentante iniziative di aggiornamento e formazione per il personale docente e non docente; 

          partecipa con gli altri docenti alle attività di aggiornamento organizzate dalla FISM e/o da altre strutture operanti nell'ambito del "sistema educativo nazionale di istruzione e formazione" d'intesa col legale rappresentante; 

          anima e incentiva la partecipazione al coordinamento territoriale mediante reti di scuole espressamente organizzato dalla FISM provinciale di appartenenza sulla base delle indicazioni fornite dalla "Carta del coordinamento" della FISM nazionale; 

          collabora attivamente con il coordinatore di zona, quando sia stato attivato il coordinamento a rete da parte della FISM provinciale; 

          stimola e favorisce l'innovazione e la ricerca pedagogica; 

          promuove e propone formule innovative nell'organizzazione della vita scolastica, allo scopo di rispondere sempre meglio ai bisogni del bambino e alle attese delle famiglie; 

          propone e valuta iniziative finalizzate all'ampliamento dell'offerta formativa (progetti particolari, educazione ecologica, lingua straniera, psicomotricità, ecc.); 

          vigila sulla funzionalità dei servizi di trasporto e mensa per gli alunni; 

          fornisce informazioni agli organismi statali preposti alla vigilanza in ordine alle scelte metodologiche e alle strategie didattiche attivate, sentito il legale rappresentante della scuola; 

          promuove iniziative atte a favorire la partecipazione dei genitori alla vita della scuola; 

          offre consulenza ai genitori e agli organismi gestionali della scuola; 

          cura i rapporti con l'équipe medico-psico-pedagogica in presenza di alunni diversamente abili; 

          cura la tenuta del protocollo generale della corrispondenza, nel caso in cui non risulti attivato apposito servizio di segreteria, di concerto con il legale rappresentante della scuola. 

          relaziona al legale rappresentante della scuola in ordine alle materie di propria competenza;

          promuove, collabora e condivide con il gestore, ente religioso, iniziative a sostegno del progetto educativo della scuola ispirato ai principi della educazione cristiana e sostiene le iniziative della parrocchia in materia di pastorale della famiglia.

 

 

 

Alcune delle funzioni specifiche sopraelencate coinvolgono sia il legale rappresentante che il coordinatore della scuola. 

Tra le due figure si rende, pertanto, necessaria e utile una preventiva concertazione in ordine a molti aspetti della vita della scuola. In particolare: 

· la responsabilità circa l'attuazione del Progetto Educativo della Scuola in linea con i principi della Costituzione Italiana e con i valori che qualificano la scuola dell'infanzia cattolica e/o di ispirazione cristiana), 

· la formazione e l'attuazione del Piano dell'Offerta Formativa, come previsto dalla normativa vigente (D.P.R. 275/99);

· la definizione del calendario e dell'orario scolastico;

· l'approvazione della organizzazione scolastica e dei servizi annessi;

· la tenuta del protocollo della corrispondenza, nel caso in cui non risulti attivato apposito servizio di segreteria;

· la verifica costante dei requisiti per il mantenimento della parità, ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n. 62, 

· l'organizzazione di iniziative che comportino l'impiego del personale docente e non docente in orario extrascolastico;

· l'organizzazione delle visite guidate in ambiente extra scolastico con l'uso di mezzi di trasporto pubblici e/o privati ...;

· l'utilizzo delle strutture scolastiche da parte di terzi, nel corso dell'anno scolastico. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

NOTIZIE - NOTIZIE - NOTIZIE

 

Seminario regionale per la presentazione del Vademecum per operatori e genitori della Scuola d'Infanzia

Sull'argomento sabato 25 settembre 2004 alle ore 9.30 presso il Centro Congressi Villa Ottoboni di Padova via P.Ramin 1 avrà luogo un Convegno aperto agli operatori delle scuole d'infanzia del Veneto. Informazioni: www.minori.veneto.it.
La FISM di Padova in collaborazione con Punto FISM Padova srl, ripropone il corso di formazione per insegnanti di scuola dell'infanzia:

 "Di-segno: un segno che dice" con le seguenti nuove date:

 4, 10 e 17 dicembre 2004

Informazioni e iscrizioni: segreteria FISM Patrizia e Pamela

 

 

Si raccomanda vivamente di comunicare alla Segreteria FISM l’e-mail della Scuola e tempestivamente ogni eventuale sua modifica.
IMPORTANTE ! Trasmissione elettronica di documenti

La FISM e PUNTO FISM sono ormai ampiamente 

informatizzati. Questo consente una trasmissione di documenti, 

notizie, comunicazioni, informazioni, lettere, ecc. in tempo reale, 

senza errori e incomprensioni. Gli Uffici hanno previsto che a partire dal gennaio 2005 gli inviti, gli avvisi e le comunicazioni sulle attività di FISM e Punto FISM siano inviate per posta elettronica. Vi preghiamo vivamente di organizzarVi e di comunicare il Vostro indirizzo di posta elettronica quanto prima alla Segreteria.














































� EMBED MS_ClipArt_Gallery.5  ���














PAGE  
9

_1145796732

